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Giovanni Paolo II parlerà alle ore 17 in piazza Plebiscito 

Oggi papa Wojtyla a Napoli e Pompei 
L'elicottero che lo porterà nella cittadina vesuviana atterrerà alle 9 nello stadio - L'incon­
tro con la popolazione nella piazza del Santuario - A Napoli arriverà verso le 16,30 - Il saluto 
della città sarà portato dal sindaco compagno Maurizio Valenzi - Deviazioni al traffico 

Pompei e Napoli sono le 
tappe del breve viaggio che 
Giovanni Paolo II compirà, 
oggi. In Campania. A salu­
tarlo, lungo il percorso, si 
prevede ci saranno più di 
un milione e mezzo di per­
sone. La giornata del Papa 
comincerà a Pompei, dove 
arriverà in elicottero verso 
le 9 di questa matt ina. Il 
velivolo atterrerà sul prato 
dello Stadio. Di là, su una 
campagnola bianca, il pon­
tefice si recherà al santua­
rio e qui, dopo il saluto alla 
folla, celebrerà la messa. 

Per l'arrivo del Papa Pom-
pel è praticamente isolata 
da questa notte. Sono chiusi 
i caselli dell 'autostrada, mol­
te strade non sono transita­

t i l i . Vi si può giungere solo 
con i mezzi pubblici e la Ve­
suviana i cui servizi sono 
stati opportunamente poten­
ziati. Nel primo pomeriggio, 
verso le 16.30, l'elicottero con 
il Papa a bordo at terrerà 
nel porto, all'altezza della 
Stazione Marittima. Di qui 
in jep. si recherà in piazza 
Plebiscito, dove è s ta to alle­
stito un grande palco. 

Lungo l'itinerario — piaz 
za Municipio, via Verdi, piaz­
za Trieste e Trento — sono 
state sistemate le t ransenne 
dietro cui si stiperanno cen­
tinaia di migliaia di perso­
ne, 11 cui arrivo è previsto 
da tut ta la regione. All'altez­
za del teatro San Carlo il 
compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco dj Napoli, porgerà il 
saluto della città. Con lui ci 
saranno il prefetto Tito Bion­
do. il ministro del Lavoro 
Vincenzo Scotti, in rappre­
sentanza del governo, il pre­
sidente della giunta regiona­
le, Carlo Leone, il presiden­
te dell'amministrazione prò-
vinciale. Giuseppe Balzano, 
altre autorità. Poi il pontefice 
terrà il suo discorso. 

Per l'arrivo del Papa ci 
saranno notevoli variazioni 
nel traffico cittadino, sia pri­
vato che pubblico. Alle 13 di 
oggi i collegamenti tra una 
zona della città (piazza Dan­
te, piazza Garibaldi, eccete­
ra) con quella di Santa Lu­
cia, Mergellina saranno as­
sicurati solo attraverso via 
Cristoforo Colombo e via 
Acton. Dalle 16 alle 19 anche 
questo collegamento sarà in­
terrotto, per cui si potrà tran­
sitare solo attraverso corso 
Vittorio Emanuele, il Vome-
ro e la Tangenziale. 

Sono siat i anche istituiti 
numerosi posti di pronto soc­
corso, fissi e mobili dal Co-
mune. dal comando militare 
territoriale e dalla Croce 
Rossa. Gli aspedali cittadini 
sono in preallarme e hanno 
provveduto a potenziare !e 
guardie mediche ai pronto 
E.-ircoróo. 

Operai al lavoro in piazza Plebiscito 

Parlano i cento operai del Comune che hanno addobbato piazza Plebiscito 

« La fatica è sompre fa­
tica. O per il Papa o per 
Piedigrotta o per qualsiasi 
altra grande occasione lavo­
riamo sempre sodo No, non 
vorrei sembrare irriverente. 
ma voglio dire che il nos t ro 
compito è quello di prepa­
rare i festeggiamenti e noi 
ce la mett iamo tu t ta . 
sempre, per far fare una 
bella figura alla nos t ra 
città ». L'operaio del Comu­
ne, in forza alla NU, set­
tore manutenzione, la co­
siddetta « quar ta tabella », 
è al lavoro dalle 8 del mat­
tino in piazza Plebiscito e 
terminerà a mezzanotte e 
forse anche più tardi. L'al­
tra sera è tornato a casa 
alle 2 di not te . 

Sono stati cento i dipen­
denti comunali impegnati 
per l'installazione del palco. 
delle t ransenne, degli alto­
parlanti e dell'illuminazio­
ne. Per quest'oggi alle 16 
tut to dovrà -essere pronto 
alla perfezicne. Il colpo 
d'occhio di piazza Plebiscito 
tut ta imbandierata a festa 
è eccezionale. 

« Venisse un Papa al me­
se, qui lavorerebbe mezza 
Napoli ». Per Alfonso Scuot-
to. titolare dell'omonima 
ditta specializzata in ad­
dobbi, la visita di Giovanni 
Paolo II a Napoli si è tra­
sformata in un inaspettato 
guadagno. Ha alle dipen­
denze quindici persone, an-

«Con la nostra fatica 
la città risparmierà 

quasi mezzo miliardo» 
che loro impegnate notte e 
giorno; la dit ta Scuotto ha 
ottenuto dal Comune l'ap­
palto per rivestire il palco 
e le tr ibune per le auto­
r i tà : hanno già piazzato 
centinaia di metri di stoffa 
bianco-oro, i colori del Va­
ticano. 

« E' proprio una gran 
bella soddisfazione — si con­
fida Alfonso Scuotto —. La 
mia è una famiglia di arti­
giani addobbatori. Mio pa­
dre faceva questo mestiere. 
mio n o m o anche e i miei 
figli lavorano con me nella 
dit ta. Abbiamo una tradi­
zione alle spalle. Che cre­
dete. quando c'era ancora 
il re e veniva a Napoli, il 
prefetto chiamava mio 
padre per organizzare le ce­
rimonie. Un Papa. però, non 
lo avevano mai servito; ma 
già. è il primo che viene 
nella nostra cit tà da 130 
anni a questa par te ». 

Per l'arrivo di papa Woj­
tyla si seno mobilitati an­

che gli scenografi del 
•S. Carlo. Negli studi del 
teatro lirico sono stati di­
segnati gli s temmi che de­
corano le tribune disposte 
lungo Palazzo Reale e ca­
paci di ospitare duemila 
persone. Ed anche le insegne 
impresse sulla bandiera va­
ticana sono opera del 
S. Carlo. 

« Abbiamo fatto rispar­
miare al Comune centinaia 
di milioni — sostengono al­
cuni operai del servizio ma­
nutenzione. Tut to l'allesti­
mento costerà al massimo 
cinquanta milioni. Alcune 
ditte specializzate invece 
avevano chiesto addiri t tura 
mezzo miliardo. Avevano 
detto che il tempo a dispo­
sizione era poco e il lavoro 
tanto ». E le cose s tanno 
realmente cosi. Se l'Ammi-
nistrazicne comunale si 
fosse affidata ai privati 
avrebbe sborsato fior di 
quattr ini . Invece l'assessore 
Anzivino. il direttore Cur­

io. i dirigenti tecnici Buono 
e Frangipane e i cento ope­
rai della « quarta tabella » 
hanno allora messo a punto 
il piano d'emergenza. E così 
per una sett imana piazza 
Plebiscito e le strade circo­
stant i si sono trasformate 
in un enorme cantiere a 
cielo aperto, sotto gli occhi 
incuriositi dei napoletani. 

« E' la più bella risposta 
che potevamo dare dopo la 
vicenda dei 23 netturbini 
assenteisti — dice Guido 
Bardano, un giovane assun­
to cinque anni fa —. La 
gente dice che i dipendenti 
comunali seno tutti sfati­
caci e fannulloni. Ma non 
è vero. Ecco, abbiamo dimo­
strato che quando siamo 
ben diretti il nostro me­
stiere lo sappiamo fare. Il 
r isultato ora sarà visto da 
un milione e più di per­
sone ». 

Ma il Papa, voi che avete 
faticato tan to per prepa­
rargli il benvenuto nella 

città, andrete a vederlo? 
« Ma per forza — rispon­

dono in coro gli operai — 
noi saremo qui tut to il po­
meriggio a disposizione per 
o°ni eventuale emergenza. 
Non si sa mai; all'ultimo 
minuto ci può essere sempre 
un ritocco da fare. Staremo 
al nostro posto affinchè tut­
to fili liscio ». E per non 
lasciar nulla al caso è sta­
to preparato anche un mi­
crofono già regolato sull'al­
tezza del Papa, in modo che 
quando Giovanni Paolo II 
prenderà la parola nessuno 
dovrà adattarglielo alla 
bocca. 

L'esperienza di questi la­
voratori accumulata in anni 
e anni di manifestazioni 
(«Sono 28 anni che sto ai 
festeggiamenti e ho parteci­
pato a tut t i gli avvenimenti 
importanti di questa città ». 
dice Luigi De Vivo) è stata 
profusa per l'occasione. 
Papa Wojtyla at terrerà col 
suo elicottero alla Stazione 
mari t t ima nel porto. Attra­
verserà a bordo di una 
« jeep » bianca piazza Mu­
nicipio. via Verdi, piazza 
Trieste e Trento. Ad acco­
glierlo troverà una folla di 
fedeli. Sarà un incontro 
gioioso. Mischiati t ra la 
gente i cento operai 
Comune. Questa festa 
fendo è anche un pò 
loro festa. 

I. V. 
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CI scrivono, ogni fel l iniana, in tanti . Compagne e compagni. Al t r i 
telefonano. Tul l i vogliono mantenere vivo e aperto (magari anche pole­
mico) il rapporto con l 'Unità, con la cronaca cittadina e regionale. 

Ma , nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due pagine, 
non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, suggeri­
menti, polemiche. Ed è un errore. Cosi, da oggi, ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle compagne. 
Un solo invito: siate concisi! L'indirizzo è quello noto: l'Unità • V ia 
Cervantes, 55 - Napoli . 

la varola ai lettori 

3 Da giovedì via Chiaia 
zona verde: prò e contro 

Cara Unità. 
voglio immediatamente 

e spnme.e la mia profonda 
noia per il provvedimento 
adottato in questi giorni cb.2 
fa di via Chiaia una zona 
^erdc. Finalmente! Era ora! 
Vivo da più di venti anni in 
questo quartiere e da più d; 
dieci in quel budello di stra­
da che non solo non doveva 
essere adibita al traffico ma, 
qualche volta, dovrebbe es­
sere chiusa pcrrmo ai pe­
doni tan to è complicato pas­
sarci e contemporaneamen­
te respirare. 

Il provvedimento è non so-
losaggio ma addiri t tura di 
fondamentale importanza 
per la salute fisica e psichi­
ca degli Abitanti. Chi si chie-
dp «come faranno gli auto­
mobilisti napoletani?» do­
vrebbe farsi una passeggia­
ta per questa strada alme­
no una volta al giorno. For­
ce anche lui inviterebbe poi 
a « scoprire » altri itinerari 
per il traffico... 

Immacolata Lauriello 
Via Chiaia. 216 

Cari compagni, 

ho latto sull'Unità che fra 
poco si chiuderà al traffico 
via Chiaia. La cosa non mi 
rallegra affatto, anche se in 
linea di massima sono favo­
revole alla istituzione delle 
isole pedonali. Ma in quali 
zone? Ecco il punto. Se si 
chiude via Chiaia non è dif­
ficile prevedere cosa succe­
derà: il traffico diretto nel­
la zona occidentale rimarrà 
letteralmente paralizzato, pi­
t to che potrà defluir* unica­
mente per via S. Lucia • il 
tunnell della Vittoria. 

Non era meglio, allora, la­
sciare libero il transito, ma 
vietare rigorosamente la so­
sta? Se questo non è stato 
fatto si è pensato almeno di 
far passara per via Chiaia 
tutti gli autobus che attual­
mente passano per via S. Lu­
cia ? 

Saluti. 

Man a Dello larovo 
Via Manzon 275 

• L'ultima sede 
del pensionato 

Cara Unità. 
sono un anziano pensionato 
della scuola domiciliato e re­
sidente in Napoli, e, pochi gior­
ni or sono, per far rinnova­
re la mia tessera ferroviaria, 
sono andato al Provveditora­
to agli studi di Napoli. Qui, 
all'ufficio concessioni ferro­
viarie mi è s ta lo det to che 
la tessera può e-ssere rinno­
vata solo dal Provveditorato 
agli studi dell'ultima sede di 
servizio. 

Ora, fra le mie precedenti 
sedi di servizio c'erano s ta te 
Bolzano e Udine, ma. per mia 
fortuna, l'ultima è s ta ta Ca­
serta e, quindi, per me il tra 
so non è tanto grave. 

So però di altri vecchi col­
leghi e professori d: Napoli, 
le cui ultime sedi di servizio 
sono s ta te Sassari, Cagliari, 
Bolzano, Udine. Sondrio. Ber­
gamo ecc., e questi pensiona­
ti, siccome le tessere non ven­
gono rilasciate subito, sareb­
bero costretti ad una certa 
permanenza nelle dette città. 

Poiché non vedo quella che 
j i giuristi chiamano la «ratio» 
j di questa dLspostzione (ch'io 
j personalmente non ho leti*»». 
j chiedo che chi l 'ha emanata 
j (il ministero della Pubblica 
j istruzione?) si renda conto 
I della sua assurdità. Se poi la 

det ta disposizione è s ta ta ma-
I le interpretata o interpretata 
j in senso restrittivo è necessa-
! rio che il Provveditore agli 
I studi di Napoli la riesamini 
1 con le conseguenti reti:fiche. 

D'altra parte se un preside. 
un professore od al tro dipen­
dente. per un «errore» buro­
cratico od il capriccio d'un 
direttore generale, alla fine 
della sua c a m e r a , è «tato 
trasferito lontano dal suo pae­
se e dalla sua famiglia in 
al t ra località, non è giusto 
che fino .alla fine dei suoi 
giorni, r imanga legato a que­
st 'ultimo capoluogo di provin­
cia. 

Grazie e distinti saluti. 
Salvatore Angelotti 

Via S. Giacomo dei Ca­
pri, 69 • Napoli 

• ISEF: il salto 
delle 25.000 lire 

Cara Unità, 
un giovane diplomato, si il-1 

lude di diventare insegnante | 
di educazione fisica: va* all' ' 

1 ISKF, chiede le modalità per • 

l'iscrizione ai corsi e gli viene 
consegnato un foglietto con 
tut te le indicazioni per con­
correre ai 300 pasti a dispo­
sizione. il foglietto porta una 
firma ciclostilata del direttore 
on. prof. dott. C. Mensorio. 

Il giovane sempre illuden­
dosi, si fa dare dai genitori 
IH somma di 25.000 lire per 
partecipare al concorso, ma è 
consapevole che può esaere 
eliminato sia alla visita medi­
ca che alla prova di educazio­
ne fisica prima di arrivare 
al compito scritto di cultura 
generale, però si illude di riu­
scirci. di essere fortunato (e-
gli non sa che quei po»ti. 
quasi tutt i fono già assegnati 
a personalità varie» ma i più 
fortunati arr ivano solo al 
compito scritto, gli altri ven­
gono eliminati già alla visita 
medica o alla prova di educa­
zione fisica. 

E* mai possibile che per 
600 posti '300 maschi e 300 
lemmine) quasi inesistenti, si ; 
accettano 6.000 oppure 7.000 j 
iscritti con una entra ta che 
Vd dai 15 milioni ai 175 mi­
lioni? Dove vanno a finire 
questi soldi? Pagano le tasse 
varie di en t ra ta? Cosa rice­
vono gli iscritti: una racco­
mandata ed una visita medi­
ca. per i primi eliminati, per 
i secondi eliminati anche un 
esame di educazione fisica, 
e per gli ultimi la possibilità 
di illudersi ancora con l'ulti­
ma prova, ma alla fine chi 
è ammesso alia frequenza dei 
corsi? Non certo i migliori! 

• Amministratori 
e TV private 

Cara Unità. 
mi sono lamentato più vol­

te presso i compagni della re­
dazione de l'Unità di Napo-
di e della stessa Federazio­
ne provinciale napoletana 

3 Quella pubblicità 
che offende... 

Cara Unità, 
cito a caso alcune delle pubblicità di film riportate sulle 

pagine napoletane in queste ultime se t t imane: «Quella por-
nocrotica di mia moglie », « Ctcciolina amore mio », « Vizio 
in bocca »... 

Su un al t ro giornale le stesse immagini mi infastidiscono. 
ma solo fino a un certo punto: non mi aspetto, infatti, che 
il m p e t t o per la donna (come per qualsiasi essere umano) 
pievslga sugli interessi economici e sulle più volgari « t r a ­
dizioni » del nostro costume. Ma sull'« Unità » — ti dico la 
\ r r i t à — mi offendono come dorma e come comunista: per­
ché mi sembrano del tu t to inconciliabili e in stridente con­
traddizione con la battaglia che noi conduciamo 

Maria Franco - Via Consalvo 109, Napoli 

del nastro partito, jn meri­
to alla mancata pubbliciz­
zazione degli interventi che. 
periodicamente, i nostri com­
pagni amministratori del 
Comune di Napoli, riescono 
la fatica credo) ad avere nel­
le televisioni private. Anzi 
proponevo che. di accordo. 
Federazione e redazione, es­
si stessi potevano sollecitare. 
queste emittenti, ad indire 
tavole rotonde per dibattiti , 
conferenze, ecc. Sono anni 
che batto su questo chiodo e 
nulla è s ta to fatto! 

Non è passibile fare ciò? 
E allora perché non viene 
respinta la mia proposta? E 
perché non viene data alcu­
na risposta alle lettere dei 
compagni? 

Forse un modesto ed ascu­
ro dirigente di una piccola 
sezione non lo merita? 

Non facciamo stancare e 
non umiliamo i « manovali » 
del part i to. 

Scusami lo sfogo ma quan­
do rilevo che il compagno 
Valenzi. sindaco di Napoli. 

"risponde tut t i i martedì alle 
telefonate dei telespettatori 
di Canale C. e le sue rispo­
ste. progressiste, chiarificatri­
ci ed appassionate, non ven­
gono seguite dai nostri iscrit­
ti. dai nostri simpatizzanti. 
perché questi non sono «sta­
ti informati » né con un ma­
nifesto. né con un volanti­
no. né con l 'autotromba e 
nemmeno attraverso un co­
municato su l'Unità, l'ar­
rabbiatura personale mi sem­
bra giustificata. 

Infine, un controllo, lo do­
vremo fare anche sulla pub­
blicità auando questa vie­
ne indirizzata dalle nostre 
pagine a... clienti di Sele­
zione. 

Fraterni saluti. 
Filippo Bonomo 

Resp. S tampa e Propaganda 
Sez. A. Gramsci 

Portici (NA) 

Ribadito dall'ultima riunione del Consiglio regionale 

Il PCI forza di governo 
anche dall'opposizione 
Importanti provvedimenti per la casa, per l'agricoltura, 
per il diritto allo studio sono passati grazie all'atteggia­
mento responsabile del nostro partito - Responsabilità de 

L'ultima riunione dell'As­
semblea regionale ha messo 
in evidenza, attraverso l'an­
damento del 3itoi lavori, due 
elementi sui quali riteniamo 
non sia superfluo soffermar­
si: l'oppasizione realmente 
costruttiva del Part i to co­
munista e i contrasti che la­
cerano al suo Interno la De­
mocrazia cristiana la cui a-
nima basista luna delle ta-n-
te) non sembra ancora sod­
disfatta degli equilibri rag­
giunti e punta a relegare la 
Regione in un immobilismo 
che risulterebbe oltremodo 
dannasi) per le popolazioni 
della Campania. Sono due e-
lementi che confermano l'a­
nalisi compiuta a suo tempo 
dal PCI -sulla involuzione del­
la politica di unità regionali­
sta a t tua ta dalla DC e giusti­
ficano ampiamente la sua 
decisione di collocarsi all'op­
posizione casi come, sia pure 

..con qualche ritardo, hanno 
ritenuto di dover fare i coni 
p.igni socialisti. 

E' balzato evidente agli oc­
chi di tut t i , venerdì sera in 
Consiglio regionile, che da 
un lato c'è una opposizione 
che punta a castruire, a rea­
lizzare e dall'altro una mag­
gioranza (si fa per dire, per­
ché l'attuale giunta tr iparti ta 
è minoritaria anche numeri­
camente) che mira a blocca­
re a operare ancora secondo 
metodi che si sono rivelati 
quanto imi esiziali per la 
giusta soluzione dei problemi 
della gente. 

E' s tato approvato il piano 
di riparto dei 161 miliardi 
disponibili per il primo bien­
nio d'attuazione della legge 
per la casa : sono passate 
importanti leggi e delibere 
per l'agricoltura (incentivi 
creditizi a favore dell'asso­
ciazionismo agricolo, riparti­
zione dei fondi assegnati alla 
Campania per lo sviluppo 
della zootecnia e di quelli 
per l'incremento della pro­
prietà coltivatrice), per la i-
stituzione di te/ioni di scuola 
materna, per il servizio dei 
consultori (con un emenda­

mento comunista che porta da 
12 a diciotto queste struttu­
re a Napoli), per l'attuazione 
del diritto allo studio. 

Tut to questo è stato resp 
passibile dall'atteggiamento" 
del PCI che ha dato il suo 
voto favorevole sulla legge 
per lo sviluppo dell'associa­
zionismo agricolo e s'è aste­
nuto sugli altri provvedimen­
ti, dimostrando di avere 
realmente a cuore le sorti 
della nastra regione e ope­
rando dalFoppasizione a fa­
vore della soluzione dei pro­
blemi gravissimi che rendono 
tanto difficile e pesante la si­
tuazione economica e sociale. 
E questo interesse è mani­
festo anche quando ha dato 
un voto contrario, come è il 
caso della nroposta di delibe­
ra con la quale la giunta in­
tendeva affidare ancora agli 

ispettorati agrari le funzioni 
amministrative per gli inter­
venti in occasione di calami­
tà naturali o avversità almo 
sieriche di carattere ec , .nò-
naie, mortificando e .svile»?»'-'! 
il ruolo degli Enti locali cui 
con delega queste funzioni 
debbono e.1-se >• attril •'' - (e 
questa proponili di delibera è 
stata bocciata). 

Dall'altro lato c'è invece u-
na DC ancora più lacerata 
nel suo intento, con un ruolo 
frenante. Ne ha dato prova 
l'intervento del consigliere De 
ViUo, il qu"l?. già evidente-
merkte lanciai.) m campagna 
elettorale, ritencn io che la 
provincia di Avellino fo->se 
stata penalizzata nel riparto 
dei .ioidi per la legge sulla 
casa, ha tentato di Sa- slitta­
re i tempi d'approvazione del 
piano. E in questa opera di 
sabotaggio s'è accodato il 
moroteo Ferdinando Clemen­
te con 1P pre.senta::ione di 
due emendamenti che ri­
schiavano di bloccare tut to e 
allungare ancora i tempi di 
soluzione del problema della 
casa che, allo stato, è uno 
tra i più angosciasi e dram­
matici che affliggono la no­
stra regione. 

Per restare in tema ri 
lungaggini, di perdite di 
tempo, di ritardi inammissi­
bili, non possiamo non ricor­
dare, per esempio, quanto 
accaduto in un settore che è 
oggi t ra inante per l'economia 
della nostra regione: quello 
turistico. Quando una setti­
mana fa il ministro per il 
Turismo, il senatore de Ber­
nardo d'Arezzo, s'incontrò 
con gli operatori turistici 
questi gli ricordarono abba­

stanza vivacemente che la 
giunta regionale non aveva 
cinto attuazione alla legge n. 
<H del 7 febbraio di quest'an­
no che stanzia ben 120 mi-
1!"'-Ji di lire a favore dell'in­
dustria alberghiera e per la" 
realizzazione di Impianti tu­
ristici complementari. Pur­
troppo anche l 'attuale giunta 
non mastra di voler dare 
cor.-io agli adempimenti che 
mettono in moto il mecca­
nismo di spesa di questi mi­
liardi nonostante le sollecita­
zioni della terza commissione 
permanente presieduta dal 
compagno Franco Daniele. Va 
detto che già il sei luglio 
scorso la commissione invi­
tava l'allora assessore al Tu­
rismo Armando De Rosa, 
democristiano, a presentare il 
plano relativo alle pratiche 
per la concessione dei mutui 
(la lc/ge prevede, infatti, che 
tnme.iifralmente le richieste 
debbono essere istruite « sen­
tita la commissione consiliare 
competente»). Ciò natural­
mente non è avvenuto e 
proprio in que.iti giorni, con 
un telegramma, il compagno 
Daniele ha sollecitato l'attua­
le assessore al Turismo. Sal­
vatore Armato (anche lui 
democristiano), a presentare 
il piano. E' veramente assur­
do e delittuoso che 120 mi­
liardi di lire restino inutiliz­
zati nelle banche quando 
potrebbero essere uti lmente 
utilizzati per l 'ammoderna­
mento e il potenziamento 
delle s t rut ture turistiche e 
del tempo libero, condizioni 
essenziali dell'ulteriore in­
cremento del turismo. 

Sergio Gallo 

Tra loro il famigerato « Cico » De Palma 

Rissa fra autonomi 
e fascisti: 4 arresti 

Per una rissa avvenuta l'altra sera a piazza Vanvltelli la 
D IGOS ha arrestato quattro persone: tre fascisti ed un 
autonomo. Fra I fermati c'è anche il famigerato Cico De 
Palma ed Agostino Musco, l'autonomo che nell'agosto di que­
st'anno gettò la fidanzata in mare dopo un litigio per diverse 
idee politiche. La rissa, secondo la ricostruzione effettuata 
dalla D IGOS, sarebbe avvenuta fra una ventina di giovani. 
Lo scontro è stato tanto duro che Agostino Musco di 19 anni 
ed Enrico De Palma hanno dovuto far ricorso alle cure 
dei sanitari. 

Il Musco ha riportato escoriazioni per II corpo • contu­
sioni varie guaribili in dieci giorni, mentre il De Palma ha 
riportato contusioni guaribili in sette giorni. I due sono 
stati naturalmente arrestati per partecipazione a rissa ag­
gravata. 

Le indagini dopo questi primi due arresti sono natural­
mente continuate e cosi sono caduti nella rete della polizia 
altri due estremisti di destra: Carmine Spatafora di 24 anni 
e Giovanni Natale di 19 anni entrambi incensurati. 

Cico De Palma è uno squadrista molto noto, venne as­
solto per insufficienza di prove da d'aver partecipato da una 
aggressione nel dicembre del '75 al liceo Galilei e nel maggio 
del '77 è stato condannato a due anni e due mesi di reclu­
sione per l'assalto alla sezione Che Guevara assieme ad altri 
tre squadristi. 

Un modo nuovo di scegliere l'auto ! 

CENTRO GENERALE AUTO 
Ora c'è a Napoli un grande centro di esposizione 
e vendita dove potete trovare in vetrina 
le automobili di 20 marche ! 

Alfa Romeo-Audi-Austin-AutobianchhBMW 
Citroèn-Fiat'Ford'InnocenthJaguar-Lancia 
Mercedes-Opel-Peugeot-Renault-Rover-Simca 
Sunbeam-Volkswagen-Volvo 

Vi sarà così più facile esaminare, analizzare, 
confrontare l'auto che fa per voi, prendendo 
le vostre decisioni con la maggiore tranquillità. 
Ora potete avere a portata di mano l'auto che vi 
interessa e, contemporaneamente, le sue più 
dirette concorrenti. 

"Motor Jolly" è sorto proprio per questo: 
per farvi risparmiare tempo e darvi sicurezza 
nella scelta, offrendovi un servizio 
che nessuno, sino ad oggi, 
vi aveva mai dato. 

Comodo.no? 
Altro che andare in giro 
di qua e di là! 

MOTOR JOLLY-Centro Generale Auto 
Napoli-Via A. Vespucci,78-Tel.264022-264237 
(di fronte al Nuovo Loreto) 

http://Comodo.no

